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 Palafrizzoni conferma 
le tariffe sui rifiuti (Tari) per il 
2026, con una lieve diminuzio-
ne, pari all’1,2% per le utenze 
non domestiche, come ad esem-
pio le attività commerciali. Il via 
libera ieri in Commissione bi-
lancio, con le astensioni delle 
minoranze, dove viene approva-
ta anche una partita di giro sul 
servizio di raccolta e gestione 
dei rifiuti con una previsione di 
maggiori entrate per 200mila 
euro e altrettante in uscita. Il 
pacchetto di provvedimenti (in-
sieme al Piano economico fi-
nanziario del servizio di cui si di-
scuterà venerdì in 2ª Commis-
sione) approderà in Consiglio 
comunale lunedì prossimo. «Le 
tariffe non vengono toccate an-
zi, le utenze non domestiche su-
biscono una leggera contrazio-
ne, quasi impercettibile, una ri-
duzione dell’1,2% – chiarisce 
l’assessore al Bilancio Sergio 
Gandi –. Rispetto al 2025 c’è l’au-
mento della base imponibile, si-
gnifica che ci sono più contri-
buenti, in particolare di utenze 
non domestiche, l’esempio più 
significativo è Chorus Life. Il 
gettito della Tari cresce quindi 
di 200mila euro, passando da 21 
milioni a 21 milioni e 200mila 
euro. Crescono però anche le 
uscite, per la modifica delle re-
gole a opera dell’autorità, per 
servizi aggiuntivi e per due ri-
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Palafrizzoni. Invariata la tassa sui rifiuti, sconto dell’1,2% per i negozi
La discussione si accende sulla cessione di quote per finanziare la Gamec

sorse in più nell’ambito del per-
sonale dedicato». Alberto Ribol-
la (Lega) sottolinea come sia 
«positivo il fatto che non ci sa-
ranno aumenti della tariffa e an-
zi una leggera riduzione per le 
attività che insistono sul nostro 
Comune».

 Si accende invece la discus-
sione sulla variazione di bilan-
cio legata ad alcune spese gene-
rate dal cantiere per la nuova 
Gamec, finanziate con la vendi-
ta di azioni A2a per 345mila eu-
ro. «Abbiamo avuto bisogno di 
finanziare le spese del Collegio 
consultivo tecnico e l’importo 
Iva – illustra Gandi -, abbiamo 
già provveduto a vendere le 
azioni perché i tempi erano mol-

to stretti, il minor gettito in ter-
mini di dividenti è di 17mila eu-
ro. Abbiamo sbloccato la polizza 
fideiussoria di oltre 1 milione di 
euro dall’impresa, ci sembrava 
assurdo far saltare l’operazione 
Gamec, con il cantiere ripartito 
in poche settimane, per 300mila 
euro». Il documento passa, con-
traria l’opposizione. «È vero che 
non sono importi elevati – pre-
mette Alberto Ribolla, Lega –, 
ma non riguardano solo l’anno 
corrente, vanno a incidere sugli 
anni futuri con un peggiora-
mento degli equilibri». «Rinun-
ciare a un dividendo di un’azien-
da che sappiamo essere sana lo 
considero grave – aggiunge An-
tonio Deleuse Bonomi, Lista 

Pezzotta –. Le azioni A2a costi-
tuiscono un tesoretto che dà una 
redditività importante». La ri-
sposta dell’assessore Gandi 
(«Non abbiamo buttato all’aria il 
patrimonio azionario del Co-
mune, abbiamo venduto meno 
azioni noi in 12 anni di quante ne 
abbia vendute le Giunta Tento-
rio in 5 anni») aizza le minoran-
ze.  «Questi continui riferimenti 
alla Giunta Tentorio sono fuori 
contesto – interviene Arrigo 
Tremaglia, FdI -. Nessuno dice 
che è colpa del Comune se il can-
tiere Gamec ha problemi, ma so-
no legittime le preoccupazioni 
dei cittadini che vedono un can-
tiere da milioni di euro di soldi 
pubblici fermo, forse si poteva 
fare meglio, da mesi l’impresa 
non lavorava. Noi non avevamo 
toccato l’argomento, lo ha fatto 
l’assessore, evidentemente è un 
nervo scoperto». Roby Amad-
deo (Lista Gori ) si «complimen-
ta con la Giunta che ha saputo ri-
mettere nei binari giusti la situa-
zione Gamec, prendendo una 
decisione forte e molto oppor-
tuna».  Raccoglie il voto unani-
me la proposta portata dall’as-
sessore ai Servizi cimiteriali 
Giacomo Angeloni, per la realiz-
zazione di una nuova strada di 
accesso al cimitero Monumen-
tale (a est rispetto all’attuale in-
gresso) legata al progetto per la 
terza linea del forno crematorio.
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zione del gran premio cittadino.
 La conferenza di presenta-

zione, aperta da Francesca Vitali  
nel concept store della conces-
sionaria Mercedes-Benz Lo-
dauto, ha avuto come ospite il 
campione Giacomo Agostini, il 
pilota più titolato nella storia del 
motomondiale con 15 campio-
nati vinti, 123 gran premi e 18 ti-
toli italiani. Presenti l’assessore 
alla Mobilità, Marco Berlanda e 
l’artista Gianni Moramarco, che 
realizzerà un’opera per l’evento.

 «Vivremo un’edizione spe-
ciale – ha detto il presidente del-

Domenica 31 maggio
Iscritte già 80 auto e 50 moto  
storiche alla corsa sulle Mura.  
Al mattino la punzonatura, poi 
gare sul circuito di 2.980 metri

 Più di 130 auto e moto-
ciclette storiche stanno già scal-
dando i motori in vista del Ber-
gamo Historic Gran Prix. La 22a 
edizione è in programma dome-
nica 31 maggio sul circuito delle 
Mura, definito «sublime» da Ta-
zio Nuvolari, che nel 1935 vinse 
con l’Alfa Romeo P3 l’unica edi-

La presentazione del 22° Bergamo Historic Gran Prix  foto bedolis

poteva essere una risorsa inte-
grativa al reddito o un’opportu-
nità per un turismo diffuso è di-
ventata oggi una sfida per le cit-
tà. Non demonizziamo le nuove 
forme di ospitalità ma ci inter-
roghiamo sugli effetti poten-
zialmente devastati che posso-
no portare: gentrificazione, 
spopolamento dei centri storici 
e una crisi abitativa che morde 
soprattutto studenti, giovani 
coppie e lavoratori», ha detto 
Maurizio Morgano (SI Berga-
mo) introducendo l’evento, du-
rante il quale sono stati presen-

L’incontro

 «Ci sono Regioni in 
cui il legislatore si è occupato di 
disciplinare gli affitti brevi. In 
Lombardia non abbiamo una 
regolamentazione e le ammini-
strazioni comunali si trovano a 
muoversi in un contesto diffici-
le e spesso esposte a ricorsi. Ma 
in Italia serve soprattutto una 
legislazione nazionale». La 
mancanza di strumenti norma-
tivi a disposizione dei Comuni 
per contenere la diffusione di 
bad&breakfast e affitti brevi 
continua a tenere banco in mo-
do urgente, come si legge nelle 
parole dell’assessore alle Politi-
che della casa Claudia Lenzini.

 Di fronte all’ascesa del feno-
meno Airbnb, con un numero 
di annunci di unità abitative 
(stanze o interi appartamenti) 
cresciuti del 74% dal 2017 al 
2024 in città, arrivando a quota 
1.884, il tema è stato rimesso ie-
ri sul tavolo da Sinistra Italiana 
Bergamo con una serata dedi-
cata all’auditorium Gramsci 
della Malpensata.

 «È una questione non più so-
lo economica ma si sta trasfor-
mando in un’emergenza sociale 
in tutto il Paese. Ciò che prima 

tati i risultati della ricerca con-
dotta sull’argomento dal pro-
fessor Francesco Chiodelli, do-
cente di Geografia economico-
politica dell’Università di Tori-
no, e pubblicati sul nostro gior-
nale nei giorni scorsi.

 Emerge, dai dati, una para-
bola destinata ancora a nuovi 
picchi: «Quello di Bergamo è un 
mercato più giovane, con tassi 
di crescita ancora molto elevati 
a differenza di altre città dove si 
è già toccato l’apice. Oggi la for-
mula degli affitti brevi sul mo-
dello di Airbnb resta il modo 
migliore per sfruttare econo-
micamente l’asset dell’unità 
abitativa», ha spiegato Chiodel-
li. Aumentano anche la tariffa 
media a notte (da 73 a 108 euro 
in 7 anni) e i ricavi totali per 
unità abitativa, che hanno visto 
un incremento del 133%. Ma si 
diffondono pure nuove aree 
d’interesse come Redona (+66 
annunci) e Malpensata (+75): 
«Stanno diventando le nuove 
aree di Airbnb a Bergamo per-
ché non centrali ma ben con-
nesse», ha detto il docente nel-
l’incontro, a cui ha partecipato 
da remoto anche Giovanni Pa-
glia, assessore alle Politiche 
abitative della Regione Emilia-
Romagna.

 Una questione complessa 
che, ha precisato Elena Comel-
li, responsabile delle Politiche 
abitative di SI Milano, va af-
frontata senza posizioni ideo-
logiche: «Nessuno fa la guerra a 
chi affitta – ha concluso –. La 
sfida è capire come tenere in-
sieme tutti i pezzi».
Lorenzo Catania

l’organizzazione, Simone Tac-
coni –.  Contiamo già 80 vetture e 
50 moto iscritte con partecipan-
ti provenienti da diverse nazioni 
e mezzi prodotti dagli anni Venti 
al 1975. Quest’anno, oltre a cele-
brare i 50 anni della Porsche 
935, uno spazio importante sarà 
dedicato al ricordo di Sandro 
Munari, scomparso il  28 febbra-
io, con l’auto del “Drago”: la Lan-
cia Fulvia HF 14 Proto».

 Tra gli esemplari di spicco, la 
Maserati 6 CM del 1938, una 
monoposto pilotata da campio-
ni del calibro di Alberto Ascari, 
Luigi Villoresi e Piero Taruffi; la 
Bugatti 35B del 1925 e una Diat-
to GP del 1922 che ha vinto la ga-
ra Targa Florio, oltre a modelli di 
Mercedes, Ferrari, Lamborghi-
ni e Jaguar. Presenti i maggiori 
marchi motociclistici: MV Agu-
sta e Mondial – per ricordare l’al-
tro grande campione bergama-
sco, Carlo Ubbiali, una presenza 
fissa al Bergamo Historic Gran 
Prix –, Rumi, Honda, Norton, 
Laverda, Ducati e Gilera.

 L’appuntamento, patrocina-
to da L’Eco di Bergamo, è  in mat-
tinata in Colle Aperto per l’espo-
sizione e la punzonatura dei 
mezzi. Le gare sui 2.980 metri 
del circuito saranno dalle 14 alle 
18,30 davanti a migliaia di spet-
tatori. Due manche vedranno la 
partenza in modalità Le Mans 
«old style», con i piloti schierati 
dal lato apposto del nastro 
d’asfalto pronti a correre verso 
le macchine schierate a spina di 
pesce. Durante l’evento verran-
no raccolti fondi da devolvere al-
l’associazione Spazio Autismo. 
Giorgio Lazzari

Historic Gran Prix
Si scaldano i motori 
per la 22a edizione

«Gli affitti brevi
un boom da gestire
con più equilibrio»

Il convegno  Colleoni

blema per la collettività  – prose-
gue Schiavi – è una narrazione 
ideologica che ignora delibera-
tamente il ruolo fondamentale 
degli alpini, che non sono una 
tradizione del passato ma una 
presenza viva, operativa e indi-
spensabile per la sicurezza e il 
benessere di tutti i cittadini».

Nella sua risposta, l’assessore 
alla Sicurezza e protezione civi-
le Romano La Russa ha ricorda-
to come l’Ana sia parte integran-
te e  storica della Colonna mobi-
le regionale. E ha ribadito il so-
stegno all’Ana, dimostrato an-
che dagli oltre  1,4 milioni stan-
ziati tra il 2021 e il 2025 per fi-
nanziare 173 progetti, a cui si ag-
giungeranno i 300mila euro 
previsti dal bando 2026 attual-
mente in corso.

Sul tema è intervenuta da 
Bruxelles anche l’eurodeputata 
di Fratelli d’Italia Lara Magoni: 
«Gli Alpini – sottolinea – rap-
presentano uno dei volti più au-
tentici e generosi dell’Italia. 
Non sono soltanto un corpo mi-
litare, ma una comunità viva 
che incarna valori profondi co-
me l’abnegazione, il senso del 
dovere e la capacità di mettersi 
al servizio degli altri, sempre e 
senza esitazioni». 

«Solidarietà» agli alpini an-
che dal consigliere regionale 
dem Davide Casati, che ha defi-
nito l’Adunata «un momento 
bellissimo e importante di con-
divisione e diffusione di quello 
spirito alpino di servizio e soli-
darietà così prezioso e insosti-
tuibile per i nostri territori e le 
nostre comunità».

In Regione
Il caso  nato da una esponente 
di Avs a Genova. Schiavi (FdI):  
«Narrazione ideologica».
Casati (Pd): «Solidarietà»

L’Adunata nazionale 
degli alpini? Una «pagliaccia-
ta». Così, sui social, l’aveva defi-
nita Lorena Lucattini, esponen-
te di Avs a Genova, città che nel  
weekend ospiterà l’Adunata 
delle penne nere.  Lucattini (che 
si è poi scusata) ha sollevato po-
lemiche sui costi e sulla gestione 
dell’evento, a cui sono seguiti at-
tacchi da sigle femministe.

Un’uscita che ha scatenato 
moltissime polemiche, e che 
non è passata inosservata nem-
meno nel Consiglio regionale 
della Lombardia. Dove il consi-
gliere di Fratelli d’Italia Michele 
Schiavi ha presentato un’inter-
rogazione  per chiedere alla 
Giunta azioni concrete a tutela 
dell’Associazione nazionale al-
pini  e delle associazioni d’arma.

«Gli alpini rappresentano un 
pilastro della nostra protezione 
civile e il cuore pulsante di mol-
te comunità lombarde – affer-
ma Schiavi –. Liquidare i loro ra-
duni come eventi molesti signi-
fica ignorare il lavoro quotidia-
no di più di 12.000 alpini volon-
tari di Protezione civile, dei tan-
ti impegnati nella sanità alpina, 
dei molti gruppi che organizza-
no i campi scuola per i nostri ra-
gazzi e che aiutano nei loro co-
muni, proprio come accaduto 
durante la crisi Covid». Descri-
vere le Adunate come un «pro-

Tari, nessun ritocco per le tariffe
Scontro sulla  vendita azioni A2a

«L’Adunata nazionale
una pagliacciata? No, 
gli alpini un pilastro»


